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ALLEGATO 2

DL 35/2013: Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti

locali (C. 676 Governo).

ULTERIORI PROPOSTE EMENDATIVE
PRESENTATE DAI RELATORI

ART. 1.

Apportare le seguenti modif'zioni:

a) al comma 3, aggiunge , alla fine, il
seguente periodo: gli event 	 spazi finan-
ziari non distribuiti per esclusione dei
pagamenti dei debiti di ui al comma 1
sono attribuiti proporzi almente agli enti
locali per escludere 	 patto di stabilità
interno i pagamenti 	 ettuati prima del 9
aprile 2013 in rel ione alla medesima
tipologia di debiti. 	 i spazi finanziari che
si liberano a val 	 sul patto di stabilità
interno per effe 	 del periodo precedente
sono utilizzati, el 2013, esclusivamente
per sostenere 	 gamenti in conto capitale.;

b) al co ma 4, primo periodo, dopo le
parole: di ci al comma 2 sono aggiunte le
seguenti: ei I comma 3.

1. 181. 	 Relatori.

ART. 2.

comma 2, primo periodo sopprimere
le 	 role: e il 15 febbraio 2014.

2 •9. I Relatori.

ART. 3.

Dopo il collima 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Nelle more dello svolgimento delle
attività di cui all'articolo 4 del decreto legi-

slativo del 28 settembre 2012, n.178, l'Asso-
ciazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.),
può presentare, entro il 30 giugno 2013, con
certificazione congiunta del Presidente e del
Direttore generale, un'istanza di accesso ad
anticipazione di liquidità nel limite di 150
milioni di euro alla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A.. La Cassa può provvedere all'anticipa-
zione, previa presentazione da parte della
C.R..I di un piano di pagamenti del debito
accertato anche a carico di singoli Comitati
territoriali sulla base dell'ultimo consuntivo
consolidato approvato e a quello relativo al-
l'anno 2012, per fare fronte al predetto de-
bito nonché per fronteggiare future carenze
di liquidità per spese obbligatorie ed indero-
gabili. La C.R.I., in caso di accoglimento
della richiesta di anticipazione, fornisce ido-
nee garanzie a valere sui beni immobili di cui
all'articolo 4 del suddetto decreto legislativo
n.178 del 2012. L'anticipazione è restituita
sulla base di un piano di ammortamento a
rate costanti comprensive di quota capitale e
interessi, con durata fino ad un massimo di
30 anni. Il tasso di interesse da applicare Il
tasso di interesse da applicare alle suddette
anticipazioni è stabilito sulla base delle di-
sposizioni di cui all'articolo 1, comma 13,
sesto e settimo periodo del presente decreto.

3. 37. I Relatori.

ART. 6.

Dopo il comma 1, a mngere il seguente:
1 -bis. I pagamen effettuati ai sensi del

presente Capo in avore degli enti, delle
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ALLEGATO 2

DL 35/2013: Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti

locali (C. 676 Governo).

ULTERIORI PROPOSTE EIVLENDATIVE
PRESENTATE DAI RELATORI

ART. 1.

Apportare le seguenti modifica- ni:

a) al comma 3, aggiungere, la fine, il
seguente periodo: gli eventuali 	 azi finan-
ziari non distribuiti per l'es usione dei
pagamenti dei debiti di cui I comma 1
sono attribuiti proporzionali ente agli enti
locali per escludere dal p o di stabilità
interno i pagamenti effett ti prima del 9
aprile 2013 in relazion alla medesima
tipologia di debiti. Gli si zi finanziari che
si liberano a valere su patto di stabilità
interno per effetto del jeriodo precedente
sono utilizzati, nel 	 13, esclusivamente
per sostenere pagam ti in conto capitale.;

b) al comma 4 rimo periodo, dopo le
parole: di cui al co ma 2 sono aggiunte le
seguenti: e al co 	 a 3.

1. 181. I Relat

ART. 2.

Al comm 2, primo periodo sopprimere
le parole:	 il 15 febbraio 2014.

2. 69. I 	 elatori.

slativo del 28 settembre 2012, n.178 Asso-
ciazione italiana della Croce Rosse C.R.I.),
può presentare, entro il 30 giugno 013, con
certificazione congiunta del Pres ente e del
Direttore generale, un'istanza accesso ad
anticipazione di liquidità nel mite di 150
milioni di euro alla Cassa De siti e Prestiti
S.p.A.. La Cassa può provve 	 e all'anticipa-
zione, previa presentazio 	 da parte della
C.R..I di un piano di pa 	 enti del debito
accertato anche a carie 	 i singoli Comitati
territoriali sulla base d 'ultimo consuntivo
consolidato approvato a quello relativo al-
l'anno 2012, per fare ronte al predetto de-
bito nonché per fro eggiare future carenze
di liquidità per spe obbligatorie ed indero-
gabili. La C.R.I., n caso di accoglimento
della richiesta di ticipazione, fornisce ido-
nee garanzie a v ere sui beni immobili di cui
all'articolo 4 d suddetto decreto legislativo
n.178 del 201 . L'anticipazione è restituita
sulla base d• n piano di ammortamento a
rate costan t omprensive di quota capitale e
interessi, c durata fino ad un massimo di
30 anni. I asso di interesse da applicare
tasso di i eresse da applicare alle suddette
anticipa oni è stabilito sulla base delle di -
sposizi i di cui all'articolo 1, comma 13,
sesto e ettimo periodo del presente decreto.

3. 37 I Relatori.

ART. 3.

D o il comma 9 aggiungere il seguente:

9 # ts. Nelle more dello svolgimento delle
atti tà di cui all'articolo 4 del decreto legi-

ART. 6.

Dopo il collima 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I pagamenti effettuati ai sensi del
presente Capo in favore degli enti, delle
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società o degli organismi a totale parteci-
pazione pubblica o che abbiano comunque
i requisiti richiesti dall'ordinamento del-
l'Unione europea, per la gestione in house
sono destinati prioritariamente al paga-
mento dei debiti di cui agli articoli 1, 2, 3
e 5, nei confronti dei rispettivi creditori.

6. 64. I Relatori.

Al comma 11, pre ettere il seguente
periodo: I decreti e i ovvedimen ti previsti
dal presente Capo anno natura non re-
golamentare e o pubblicati sui siti
istituzionali del amministrazioni compe-
tenti.

6. 65. I R- tori.

	Al
	 /ma 11, sostituire le parole: pos-

	sono	 ettere con le seguenti: non sono
tenu a trasmettere.

6. 	 • 	 I Relatori.

ART. 7.

Dopo il collima 9, aggiungere il s	 ente:

9-bis. Alla Nota di aggiorna•nto del
DEF 2013 è allegata una relazi' e relativa
all'attuazione del presente d- eto. La re-
lazione dà conto dello stato ei pagamenti
dei debiti delle pubbliche 	 ministrazioni
effettuati ai sensi degli 	 coli 1, 2, 3 e 5,
nonché degli esiti dell' tività di ricogni-
zione svolta ai sens . dell'articolo 7. La
relazione indica al sì le iniziative even-
tualmente necess e, da assumere anche
con la legge di 	 abilità 2014, al fine di
completare il 	 gamento dei debiti delle
amministrazi i pubbliche maturati al 31
dicembre 	 2, ivi inclusi i debiti per
obbligazio 	 giuridicamente perfezionate
relativi 	 omministrazioni, forniture, ap-
palti e restazioni professionali a fronte
dei q 	 i non sussistono nei bilanci residui
pass 	 anche perenti.

7. 50. I Relatori.
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